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Roma, 29 giugno 2022 

 

SEDI REGIONALI E FUMOSI PIANI IMMOBILIARI 
In diverse occasioni, abbiamo chiesto all'Azienda quali fossero i piani che si intendevano 
adottare riguardo al futuro delle Sedi Regionali. L’unica risposta che abbiamo ricevuto, oltre a 
un generico attestato sulla loro centralità (subito smentito nei fatti), è stato un silenzio 
assordante.  La verità è che Rai sembra operare nella direzione di ridurre il numero delle sedi, 
accorpandole e riducendole a meri presidi redazionali. 

Ci sono infatti delle evidenze che preoccupano fortemente il Sindacato: 

mancato ammodernamento tecnologico; assenza di un rilancio concreto della mission delle 
sedi regionali (unico elemento di differenza fra RAI e la concorrenza, che peraltro ambirebbe ad 
accaparrarsi pezzi di quel contratto di servizio in scadenza); non ultima, la decisione di mettere 
in vendita alcuni immobili di pregio, per cominciare, il palazzo della sede di Genova. 

Dal momento che il Sindacato non è stato messo a conoscenza di nessun Piano immobiliare, che 
dovrebbe rappresentare l’elemento centrale del Piano Industriale, i motivi di preoccupazione 
aumentano. 

Non vorremmo che, oltre a RAI WAY, ci fosse in programma una svendita degli immobili, 
proprio in un momento in cui, complice la crisi e l’uso generalizzato dello Smart working, il 
mercato immobiliare non sembra brillare. 

Sempre nell’ambito delle preoccupazioni non vorremmo che l’idea che avanza sia quella di una 
sorta di cartolarizzazione: si vende, si va in affitto per un po', e poi si smantella tutto in nome di 
una non meglio identificata riduzione dei costi. 

Si tratterebbe di un errore imperdonabile.  

Appare chiaro, infatti, come l’A.D. abbia, evidentemente, il mandato di risanare i conti con ogni 
mezzo.  Il timore è che, non riuscendo o volendo imbastire una vera riduzione degli appalti e dei 
costi accessori, stia pensando a ridurre il perimetro aziendale. 

Dopo aver tagliato la terza edizione ed essere stato strigliato da tutta la politica, non vorremmo 
che il passaggio successivo fosse quello di svendere gli immobili RAI, anche perché l'esposizione 
bancaria attuale è garantita proprio dagli immobili.  
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Le nostre posizioni erano già state espresse nel comunicato congiunto del 16 giugno u.s. con il 
quale si chiedeva, con forza, un tavolo per discutere la questione. 

Una richiesta, che, ad oggi, non ha ricevuto alcuna risposta.  

Per queste ragioni, come peraltro annunciato nel recente comunicato stampa unitario, se l’AD 
non dovesse convocare le OO.SS., o le risposte non fossero in linea con le aspettative e i problemi 
denunciati, non ci resterebbe che attivare la mobilitazione delle lavoratrici e dei lavoratori RAI, 
a difesa dell’Azienda e del Servizio Pubblico Radiotelevisivo. 

 
Le Segreterie Nazionali 
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